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^Terentemonta sé'gnatVL. '2,77.JSì^ 
quefeìavano 1 riiugndì chèla fosse 
^er Icfro un'ingiustizia itt cbnTroaÉò 

sàllè oL.*i'40 del girano. Mte'ìl Q-b-
verno del Be'tópondepiochej^pro 

„ FRUMENTO,; RISO, FARINE 
ì'̂ -OróKEYOLB^^Tffiìai LUZZÀTTI 

"A-

n. 
Nel ffrii4 intenti a,dìmostrar8 

rester^^^ttipterno dell'omnibus^ 
Magìiam^¥S.vdimo §sponendoTaf-; 
fare dei decioii, quando restammo 
a^ rda t i da una valentissima '^e^: 

"ìraiw|g^ dednmh con 'dovi di co
mizi agrari 0̂  deputazioni provià-
cìali. -—î  : 
, .tMll candido, lettore avrà potuto 
,t,ij |̂tavi^4)exse!verare cg0 noi .nel 

hbeniamino deiitonservatori ^e. del 

ì A 
= i 

,più sfavorevole), -ri e peììo farine 
di gr|naglie, riso, semi,^«0.;,^,80. 
Bolo^il.remolino Incpritro 3e gra
zie superiori,', e Vìen quotato Blìr̂ e 
quasi come le paste. ^ 
^La mó'dfestìssima crucca da 0,86 

•saie a--'L.'^/ " " " ' 
i;Le paste, pano e biscotto da lire 

5.50 a 9, rimanendo però fuori crt-: 
,'f.enacdo perchè il^trattato dicom-j 
jcnercio impedisce, fino akr̂ Sl di
cembre di -Variarle. , ! ,,.. ; . : 
_ Sarebbe inter^^ssante sapere ftbos 

cosa sì ripromettono 1 finanHieri ag ' 

potentinndustriaìi'— spasimante, 
sempre pei conservatori, pel be; [ 
nessere delle iJTassi meno abbienti ; 

/aìja cui redenzioiié dedica una no- ^ 
'̂ l̂ iie attività di vita. 
. ProsU,: 

vevano occupato anoho la< ^galìenà ;: 
j n fondo, dirimpetto alla por|^.vdMìn-: 
groSso^a.iM©rgeva ' i l palco reale GO^ 
pèrto 4 ' . velluto cremisino. 

Alle dfe 
I • A-\ 

chestra intuona^ 
e qlnque aoinùÈÌ ^*o|, 

arcia,reale. T M I I P 

i ' 

llMV>->#*V'^i«A^p''Hin^)nB'4tHi^*>'lWJ*l"i't'<VT'^(l*« ' f «"-'«••«-TV 

irlaménto €a2Ìóiiale ' 
H^ 

Tomaia del 2 

;9pnvincim0p|o, 4pl,,^|gueatì puntĵ ^ 
pr^s^o che assiomatici.:., .: v 
l v I | , s o s p ^ n ^ } ( ^ M'SO"^oriojj,f | ;^;y2W 

{,Si le^ga lina lettera di ùarihaldi\ 
cha rjì.;ifa,i^a,,sue dinaissioni. .., \ 

Lucca^iprésenìA la j^elftzione deU*a-l 
gricoltura ft,(3x.maiercio. . . , ; ^ : 
, Be)̂ ô?è y^|e|^^pre3enta i.disegniceli 

legge per fnodfacasion! alle l^ggi spi-
l'ordinamento delL'eser^toedei ser-
vizi 4^gBndenti 4.alla amtQÌp>isti;,azloae 

;M aj||in^in piedi; si comincia .ap-
^ ̂ jjUtiafWi., quando, l'orchestra,,jnter-i 
" ^WW^é bidsoaweate. Eii^^àa falso av-i 

viàof ( 
Dopo cintjue miftuti arrivano i Reali, 

pr'ecedutT'daì CQrimonsorì. Gratìdi ap-
plàuisi. li Re dà ì l braccio alla Re
gina ;Xp^. .ÙnsRJ^il}^ anarchfisa di 
Villamarìna'; seguono le altro àkvaQ 
di Corte, il ministro,Brio,ti prefetto! 
i^tóembH'Wftbmitato, Vi ! deputati, , 

spèssioni del commercio sociale 
^,,j^||lle '^li ; del teòné si librava 
:'iieìla lagtina. per ^^iro 'a contarne 
le gi^J^in^rtfo ìL^mondo. ,ì, , 

Pl l ls^n^p dell'arte eraj^iiipatrl-
, moi>tó^;universalei JESSO . brill&ii 
înelìe magnanime imjj-esè òv sfol-

, igorando ^̂ neìia magìa dei Colóri, 
delle linée;'^i monumenti irbrildr 
ta!v inspirava "néllè^^fu^llll ' 
denti forn̂ cìiMèf àbbeljiva'^ 
sttaza delia fénriminuccia ed i l 

_ .palagio td«l : patrìzio/^%i^dal 
f^frP© ^dal lino 'traeva^ tìiiiraiiìii 
degni di Aracne. 

M 

lavando le paste, articolo dì totale 1, . ,, .. ,. . .. • ,^ 
'ispoHazione.che tocca annui miin-: % ' ^ * ^ g W ? ; M . - f g^S^'P^^fJ» ^^i 
Mi no Ann ;i^i.,.w.i™:, ^a^UiMfiru \ as&egni t^sì aegli bfQcialit e ijnpie-

è un doloroso passo/ delùde spe 
ranze e calcoli ft̂ tt̂ j ma riesce me-1 
no dannósa Mla'iìiàssa cl̂ i cóntri-; 

-bnenti di qualtinqu'e riixova tassa 
che in lor vece si proponesse; -4-

„..8alyo si arrivasse ;ad escogitare una; 
ìi.mpqsta ^speciale che facesse scon-j 
tare ai soli trasformistici fio dei; 

, ,2. La voce della deputazione pi'o- ? 
.vinciale ha un autorità,niolto me-; 

locre davanti Ja Nazione. Cotesti 
corpi composti di grossi Woprie-i 
*tari e loro procumon, son vff!\m: 
in'^itàlìa Mm|>ro più gatteggiandosi, 
a-rappresentanti gij4nterèssiescffr^ 
sivi del latifondo.'#R^^tale tnlssio 

•'.Bp. procurano scaricare la sòni^^ 
ĵ pn^aMl̂ roppa Carità al rlffitnentò 
dei OQPlg îĴ lMii, ch,9̂ ;̂|pi? danno \ 
}f ^tangente^pìti: Iprte idei .flscpv Sii 
V t̂ìonp ;dep.uta2Ìónì ^non esitar^*,a^ 
Imporre^ ad un cpin,gne ,dMtóna-; 
# : d i m6ltipto,:è aa^ìi « l e , ; 
purché 11 ImdlordnohWeXMim 
te ZP^gh l ógni lira di esUiitól 

provinéie ineridìonali. 
•-fkAi 

i* • 

Il dubbio carattere, euon(>raìcb; 
dei trovve^diìÉènti, il óùafe lascie- \ 
rà Inìttypagàtì T*|)^^MiotiisU^^ed l̂-

^iìarmati i^liberis|ii.e-agùi^Zk 1f^i%^ 
ia'tìv,8 pretese ĉól'̂ ^ tèrttiine ' tMern-1 
naie jSuIIe<ivoci più controWet-se] 

,(grao^^eiSuoi4^rivatì) r-̂ f̂oiom -̂j 
rgbbe Vfna< êria minaccia: alla.loro .̂̂ r 

gali deU '̂eBertiitd e Bùlta circtìscriaiÓnei 
tOT^Wle mìlUare dei: S4ho, '^Ìfl1|-
^pesa straordinarie militari per l£̂ '̂  

Sjpedéstraoraìnariè militari per prov-J 
vistei di vestiario. , t j 
; ;^^ed^^l ié inferni quattro. |in?at>-
dino 'all'esarae'di 'ària 0t8SsàJ%óroixi]3-
sione è ^idichiàirino urgenti per ra'-
gioni che svolge. .,-n#§p-i. •• "'i - ;ti 
j Le proposte del Miriil'kmjQOBo ap-

comm. Casalis. 
11 Rè prende posto accanto alla Éa-

Falè '^Airmgìm^^pHa^^^st ié lerdt 
chiaro con merlet'JiLè>pÌkÌEii,ca?ppeUinò 

•^ontl^jrìgèijna^^ri verdi ia(|pglie;guftnti 
,aU,|i-,mo3flhet|.!ora. .,;̂  , '- „; ,, , iV 

' • I " - » 1 : V I ' • : J "I .L r 

• • I 

' - k 
- . I ^ 

••1^ 

• - • ; • • " • / i ^ hi-'.\--\^'- ' ' ' 

ii tlliSind&Qo «gitataduBÒ^ran|iUo;iìni-1 
f|c©,^fì]aft^4?ro,Mj pinoli» M cpnMsW-j 
^col^,,PAPfidpp9li|jpresid?n,^p.4?k|CM-: 
it.a'tò per 1*-Esposizione Nasfonate Ar- j 

I l i o u i i ^ ^ ^ 1 •» ;H p f j -•-, - ' I ^ i ' ' ' j -̂^ ' i: i -fi = ^ - ! '"* i > -'li i 

Il Papadopuli èdel pat-i bravissimo, f 
'è*^tfara-dvyOasa'Savoia; ••' .^^.,^i^ 

s ^. 
: -n - -1 

•:x h 

aPRWa?;*PMrrf« ognL.paese .ove 

W W ^ ^ . 9#?MP«3tra Camera | 
QùeU,ambiguità giova,, . 
' ' l i Parlamento è impregnato di 

instàilati l'egaìtriente^ Sa W S l ^ 
dòziiuà '^he vi'scappa denigro coi 
noti artifizi, per cui, ancheTestra* 
zione resta.de usa — ne trovate 

'i 1 \.' 

[.; I j -

Jr àìamò. già schierati contro^chi • 
pjièsume venire in soccorso ajlai 
stremata agricoltura colle'barnei'ej 
doganali. Mostrammo cóme un dà- \ 
jaiOi^pi^oibitìvo'O'protettóre ha ^perj 
Immediato efletto il rincaro del pa- J 
ne; — poi < olì'in'centivo del'prezzo j 
artifi/Josamente alto, dilata spro- \ 
porzìonatamet^to la coltura/del ce-i 
reaj^ rppniindp;à;campiemettendo ; 
Ira 'e gambe ,9.1 proprietari una' 
concon;e.n?a jfrAl̂ '̂ r̂̂ a che rinvilisce 
) prezzi ,peggio di prirn?, ;. : : .; 

Il progetto di legge alza per uri 
|Ì§nmo la . tassa itìMn|^,cluzione 
ìéT frumento da lire Ì.4Ò|,a3 Jìre 

per quintale; Con ciò,si resta an-
Cora nel nostro sistexna dei dazi 
fiscali 0 si costituisce: una,,prote-
2ione Y Si ha un sagnfizio.dei con
tribuenti all'erario o un sàgrifizib 
de! consù'rnatori a favore dei pro-

•/'Sperasi che "oltre il leggero- ó 
passeggiero increiriento del prezzi 
manitestatosi dopo il càtendccio\ il 
piaggior diritto .dìiLp'Ì.60ì:ioh por
terà scòflvoigimentV'.O' danni non 
tj?^pppo;i..sensibili, mentre ŝortir̂ ^* 
abbastanza proficuo pel Governo, 

( > » •- *mt--• • T ? - " 

0 — Il Magliani dav|i|tiane 
gare già da noi accentiÉPfrà col
tivatori e brillatori ha tentato da-
vamek, con un nij^vo diritto' di 
l.ìjr% se ,̂ -r- ridottò'mrnetà pel rìso 
con loUaj e promettendo l'esenzìo-. 
ne al risone introdotto;per rimah-
d4ĵ ,sif,vja brillato. Staremo' a,ve
dere CQ^e i^di^cyiilineannunziate 
aijjari 4 per questo, t / n W ^ à r e -
Ipleraniio la nota q^jstipne delle 
nijscele."" / ' ,.;.. ,. , ' • , ,. 

'Parme eCG. — Nella vìgente tà-
rifla farine e semolini erano indif-

"^ '% è^^iinalmente il .continphte 
iidei presidenti,' Telatorij segreta?! 
/^perpetui' delie Commissioni, Giun-
[te, ilnchieste, — farfalle del ibi-
slancio.. , , , :., 

Di questo centinaio di onorevolii^ 
,br̂ ^̂ i e spesso • eruditissimi, .non 
sarà punto ingiurioso rilevare, che 
appaiono, come j^M^yL^A^^iionarij 

• " f per. precedenti,Ìegata,,ad un 
'^2i'nia, pe^ica 4i ^adot̂ tare ,ìdee 
nette e, recise, ìe^guali,.jnìplicapo 
presto b tardi mutamento di per-
sone, .scambio di partiti.. , •,, 

^Ciò rovinerebbe appoggi .jbazieuf*̂ ^ 
'temente guadagnau, e Bm)!i|he-
,rebbe a cercarne di nuovi -con 
perdita dì fatica e forse di dighitàl 
: .11 Commissario nato si trova In 
analogo.punto. Una decisione fràn-
oa'imette in pericolo la comoda 
posizione dì sapiente ufficiale e i' 
pingui lucri ^annessivi. , . . ^ . 

Quindi in massima antìq^q. prò* 
danty ma al peggio andare.fabbri; 
di mezze misure, di temperamentp 
che permeltano almeno dicàngiar 
livrea adf^ino .adagino, e ripré* 

^«htàrsì al pubblico i^inbóvellatì 
alla * ^ a , pronti ai n^ibVlbìsógM; 

Mahl Noi, Siam, sempre ribi,— 
0 noi ci MamOi e ci rést#emo. 

0sii: ̂  In •. co testa Gir cassia, §; E. il Pre
sidente, 4el.Consìglio réclutS*'! più I 
beili MariWàlucchi del trasfor-
mismo. 
• .Capifila pdierpi gli pn. Élleria e 
I^is^é'aCtìyeàempl[a^yiUi}stri:del!e 
sotto specie prima des|r'^ttè. 
' ÉIlpha in massima condanna le 

; pretese sugli mdustriah, ma poi§, 
: spizzico, pSnderandò le quote diì 
iHJProtezione vSfiHebbé matematica* 
•ftg&te cónjtentarli tutti,^§Élfr^ìdè' 

; plorare ohe fu forza cedere alla 
'• triste tendenza, 

tj^wM^til troverà raiódo colla 
; olimpica disìnvolttìì^ di ttJMpa-
starsi nessuno. Sempre più com-» 
piacente ~ sempre più liberale — 

annunzia la interrogazione ^\\ 
•Gxnccìardtnx SuU* aumentò d̂el prezzo | 

!del:ipàne. ; , ^ ' ' 
••) iìS^^discute l*asse3tamento del 
^ÌQ>#fiM:^v48ÌQiie>.188G.87 p il riépiló 
.|;^(%l bilanciA-^i^ittcato, , . . . t ' 

Si approva,.xart. .1 con ,la tabella i 
'bK-e'atìmenim'scìti ^XA^mM^. ! 
Sali'art. 2 che stabilisca Pavanzo ni 
li. 3.809,406, ^svol̂ î ( ;̂c^nsid«raifcv<t;i|i 
JBtìî î̂ Up̂  e Pranca, ; Ad ,es8i i rispon4^ 
M»glJtìni ri.zervandosi di entrare in pna 
profonda discussione finanziaria sul 
bllsncio dell'éntWk 1887 88. , , 
\ Branca riBpliò'P*in'steî _|<(io che'H'a-
.Vanzo.è; puruojentq contabile noi men-
,.tré,.esistono ;realraente centosessanta 

Anqhe Beâ ôilo insiste nei sja,o. ap 
prezzamenti. 

lì i l scorso 
' • 

[ 

ì. 

ti 

Luzzatti presidènte della Giunta 
del bilancio, efTarma che l'avan2o:ri-
iftotlta :dà;i sconti sui quali il,.Wnistró 
e, la G|un;t^,,8ppo, d^.a^cordó. Q^«,p.tt 
%\\a. situazione finanziaria dice che fu 
esaminata a suo tempo. 
aSiàppfdVa l'articolò '2 della legge 

SttlPaasestamento e l*art, 3. • 
Si.manda a dp.manì la v o t p l 
Levasi ,||,^sedutu .,atla ore fi"& 

Compara diJasDzi sul |talco in mezzo 
ad una prcfondai attenziono^vla iéia-

,??jbiK figura dei ministro dell'interno. 
l/pn. Crispi con vpee.-ciJmmossa'Cho ' 
npn. giunge a tutti'ijgii uditóri ,legg^ ; 

^qijj.cyscorao pjia6^,dì!'^nobili oohcòH'i, 
irobu§ìbafl9>nte éxftpÌendidamtìnte,,^volti. | 
,. Riproduciamo perin'tero daiì'^«i?èa i 

ileo questo discorso: : . !.-
• 

Sire^ Graziosa 
, l.a,, te§ta,.|jhe,i;Con la,ipresenza 
4é,He, yostre! Haestà.i divelta oggi 
solenne, Mpon -poteva avere sedè 
.̂ piè.'degna di Venezia. / 

Intórno a^noi tutto suona vitto-
ria,,doppia vittoria d'armi é d'arte. 

,1 nomî  dei Dandolo, deéli Zèrìì' 
. dei, Bragadm , dei/. Foscanni, .< ei 

Jenien,, (|egLinnijpj||evoÌ^,in 

; ;, Ed è ; appunto ipe?" ̂  l'ar̂ ;§," ch'I 
,||ÌQÌtî  prodotti manifatturieri,.- à 
quaii.l'antica.^fepexia — or così 

..avvenga;per>lJodierna! /^'dltlinava 
L'bl bisogni ideUu^so^ e spedi's^à'cotì 
^Ie'Sue ma-vii agli altri' pòpoli che i 
Sugfiycittadjhì, niercatàntl e'gùer-
r̂iMi). debel ai[*bno ìstìv mercati e* 
sterni ogni,concorrenza.\EJ^r,efsa^ 

iSfte.A .̂ vecchie stófté >éri(|^^^,gir ^^ 
specchi venetic coprono, aaĉ Jf̂ ì̂ de 

niaji)e.JIQ antiche s^iiirine^auGota 
fornano ,e ;fanno apparir«ipiù >belÌ0 
le dame nostre é le. straniere, , 

É^per'essa, che rifovato, il Mé^-^ 
greto del^vkro :fe^to, VeW^i. ^ 
potè nenetrarewón le colocate sue 
contene, mJnoehi che.^tarevano 
..l"̂ ^9-FI|s.'y|lV^ ^piede europ.eo, co§r 

_^a |p colle jusìaghe dell'asso 
làrvìa delia,, civiltà 

Medesimamente è l'A rteìthe ini 
presse aflWèhìtttittftt^^m^fS 
di bèlliche ^^pbyle-1e^di^rìtordì| 
i^^3}7 di J i l p i M , # genio, qneil 
iinco,!^parali^; fusioUiii^i;^ Q ârÌA ^ 
^§J|p^e,Mque]l^incanto!Gbe^#^^ 
nel nostro cuore la enrioMÒnèidell̂ ^^ 
mpsicale iarojonia. ^ i 

Ma se l'Arte i U s p é s s g ^ 

I I 

La giornata era Ieri grigia, melancó* 
nìpa ; spirava upa fresca brezza da le
vante; ma jl^cielo npn ^ra rainaoK 
cioso; e il popolo 6;i ^vk cacciato per 
1© vie ed era corso sulla Riva degli 
Sc]iiftvoni in folla, agitato, curioso di 
asaisfere al nuovìo grandioso corteo 
cho doveva jacoompagnare i sovrani 
ai Óiardinì Pubblici; , ^ .; 

SMnaugurava alle'^^làll poip#ì|gio 
nel salone dei conciarti P Esposizione 
nesionale dì Belle Arti. 

,Salutatiidalle artigiìeri0|i sovrani 
giunsero alla ^re due ^l• palfizzo, del-
P EflppsiEìpn̂ ^̂ l?p̂ n lo scale dpralsijdalle 
tinte rosse, % mezzo ad uno stuolo 
variopinto?d! gondole è di bissone,. 

M salone dei concerti 
11 salone alle due era pieno, Î l pub; 

blìco si era diviso nello due giuste 
^.©t,à.|Xi0 signora, elegaiit!, efoggianti 
toelette superbe si erano impadronite 
cól fascino irrd9tst)l>iìe delle se^ieì 
di qua dolìa sedie iri piedi,come t f | | i 
piccoli aì^^^Bgglompravano le m&rsine 

^ degli invitati d*ogni specie; esposi
tori, artisti; giornalieri; la signore a-

fìgli^dl.Vepezia, ,sVcoirfondono. con 
quelìf-dqi Bellini,', dei/Carpaccio, 
dei Palma, deì.^Tiziano,idei'Tinto-
retto, dei Veronesi, dei Tlepolo, 
dei cento altri, non meno famosi, 
loro rammentatori. ' ^ ^ ^ ^ 

Troppo' fu detto, che le bèlle 
arti snervano i,popoli,, che i! t̂rionfo 

esse segna il decadimento ̂ d'una 
hizione, che Sparta senza. 'Muse 
battè ^^tepe fibe le^po.ssedevajtutte, 
che Rom^ •afipor/7rozza.,,iyinse-la 
cólta ed estetica.Gfecia,,per essere 
pòi alla sua ; voHâ  ~ quand^ 1^-
gentììli; prostrata , dal barbari, -r. 
No/— le ar̂ ti belle n<j)n, sono.ree 
,.dl siffatte colpe.. Esse •descrìvorib,̂ *̂ 
più che non creino,'! fatti ed i 

^pensieri degli nomini.. "DoA êndô i, 
*èsse necessariamente sviluppare, 
allorché una nazione ha già ma
teria di racconto, appaiono in pieno 
pgoglìp quando la stessa nazione 
ha raggiunto la maturità, e però 
si.^ajvicina airinevitabìle,punto:dì 
là''3'él quale comincia Ja .^ua dir 
scèsai L'.aHè ^sincèra è storia i-r-

piti 'attraente ed. alta 
sua fornia. 

' 1 . L -

E basta per tutte l'arte veneta, 
a •dimostrarlo, pòlche fra tutteie, 
arti.italiane del risorgimento, essa 
feiper eccellenza lo spécólilo fe
dele, .eloquente, della patria, della 
suaffi[ti8:itdelle sue fortune, de*suoìv 
costumi. Essa, con la Repubblica^ 
gloriosa, la quale solo all'ìihiità 
nazionale rappresentata dalla va
lorosa ,yostra Casa,, poteva inchi-. 
riàrsi, fu una cosa sola. 1 grandi 
la ispiravano, tutti np vìyevano 
moralmente, inteìlettualmente, ma
terialmente. Gli artisti veneti non 
facevano,no, commercio dall'arte, 
ma era l'arte una delle eccelse e-

lettuale espi'essionedeila;:màterialè ^ 
floridezza di ud ^Bpólò dóbinatÓrè^ 
fu anche, non.di r a d « | m i ^ l « M t'iì apche, n^--di r a g m y ^ | p ^ 
spiravamo mirando'all^aWo^deltó 
Vostra. Casa,'il gemito e'la, prote
sta di un.popolooppiresso.'6 ral--
tipiano, dove in^libertà;:^! nfugia 
talvolta, per poi ridiscendere-[rin»^, 
novellata di forze nei campi delì^^ 

1a. 
i . : - i - • ' ^ 

a nella 

'Le arti hanno tmrèssecombSP 
tute le loro pugne' per la patria' 
Quando, fra noi, il pensièro nort^ 
doveva aver vpt*?iiSpartacol5raili| 
dal; subbiamoJasf>Ma dòìlaji^i-
scossaj iniìammaridqJligori'Quan
do l'Europa cercava qiiàsi di can
cellare dalla storia del mondo ilno^ 
me dmàlìà;,iutìà:.iaiagbvatartisti 
colle sue opere insigni, fece accla
mare quel nome in # t t e te lingue; 
V ; Llamore di patria bastò ée 
mente nel 1849, a fare^dei' Veni--
zianr altrettantiieroi e^ad affratel
lar^ lèì̂ S ì̂-figli d'ogni |)àrte clellii 
penìsola; macchi pùò^dilf^chèqiièl-;* 
l'amore si sàrebbe^con^tanta gran-fl 
^l?z^ manifestato e ayrebbàrtanta 
Qperajto jepza ^̂ tob PTeparifione e 
i'int1inenzadel!o,artisticoambìente? 
, All'Arte dunque,dobbiamo rico

noscenza ed omaggi. 1,;- ,i , .,, •. 
Scuola veneta, scuola,, romana^^ 

scuola toscana, ; scuola lombarda, 
sgujja.naR'jletana,,scuola siciliana^ 
%man^^j^;unìca gloria,,la gloria 
d'Italia. ; , 

, Un'Italia senz^arte, senza lettera-
s^n?r :J|riusjca,]:non pò 

essevj,ma,i una Qpmpleta e verajta-
lia,i>là perchè l'arte nuova abbia 
a risplen(J§ra come J'|̂ p,||,ca, sta a 
noi di recarle alimento, compiendo 
fa(ti degni di essere dà lei ricor-'' 
dati. 

i - . 

Nò ciò può tornarci diffìcile, ^oj 
che attendiamo agli escmpii, che 
da Voi abbiamo, o Siro, e che 
ebbiÉib dal Vostro Gran Padro e 

J l • • - • - • - - A L ^ ^ J ^ ^ b ^ A J _ _ ^ _ _ ^ _ 
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dalla forte e saggia, vostra DlnP 
stia cbe parve far suf il motto di 
Pletro^flfdi Savoia: «la Sovranità 
viene da.Dio, quando è eséRìtata 
a benefìcio dei pòpoli, s 

È .confale augurio, che, iricFl-
Bandoixii'àiie Maestà Vòstre, pre-
^0 Yoi, Sire, sempre pjrtecipe delie, 
nostre feste, e, piìi,,̂ déf nostri do
lori, e preso "\ÌL graziosa Sovra-
na, che siete lal^oesia m abito di 

ì Eegina,f^^^ipermetterinì dì dichiara
re, nel vostro Au^usto^onie, aper
ta la mostra nazìonallqì belle arti 
e di arti industriali in Venezia.* 

a Ylsita alia .Isposmone-
W^hhììcb applaude \& parole l ^ - -
"lóWò dì Stato \ V orchestra iniuona 

IsSa'Téal^ e i Sovrani escono 
QOn i'oyàine dì prima fra gii applausi 
dei c'oèvontiti.' La gente sfolla lenta-
mate,^ con féti^^lr r anica porta, 
troppo stretta del salone. I Sovrani, 
à. Ministri, ì Deputati,'le Autorità &%• 
^rayersano il viale ed entrano nella; 
esposizione^ Erano ìe 2,45 pom. 

a 
-.'• ' i 

• ! 

• i 1 

mce 
1 ' 

» 

Spettacolo sempre bello — malgado., 
;<;he iersera,il, teatro (lon fosso i'ffoì-' 
iatoi come in altro occasioni consì-

J^pSMetti delle due prime file tutti^ 
iflocubà'ti*'*^ poclii vuoti neiie due ut-
:t!me file -* rigurgitante il loggione. 
. . M a in: platea rooUi posti;|VttotJ tfllff* 
,{jpto(i^4«c!pltìssìmi kiegli sopiiii. E 
4gÌffpésonti ÌD; platea pochi, veneziani 
"* ia^caaggioranza forestierfe*'sigripr,e., 

lettos dei massimo lusso e della 
ieganza. V^sti scfìTate e 

^ erle,' britìarìtif, zaffiri e smeri|(|| a 
profusione. I palchetti uno scintillio 
'dì igemme e di bellézze. 
if̂  l'^iaeali^eAl'rarooò' 5n teatro Joptftjltv 
primo atto «"della Gtoconaa. FU un 
grido entusiastico .i-i'"Uii!saluto oltré-
;SSiodo "esparisìvò e cordiale^ mentre 
5*|pb#Btr,a^|l^^p|e4i e rivo ila al palco 
,4ei1Sovr,anì, (ponaya ;l;̂ .,inno. ]LBVSI 

^^.inofàMìtt,piedi /nei palchi. Fazzoletti 
iSMicapom agitati m ana. -

'^^^ta;Regina vel^ff^i^l^pérbo a))ilQ 
1>iàncoscollaj,9,, Uà grande diadema: 
yi brillanti ornava la vaga fronló?l^ftj 
,^ suf collo uni monile dtgrosise perle. 

Il Re Vestiva ifì borgftse con'da-

Erano eoi Reaìi ìo dame, i genti-^ 
||ii di Corte, ì Ministri e il Sia 

co. 
^ 1 Sovratìi \sì ferilnaròno in teatro aA| 
itèndo e terz* atto;' conversando, ^é^j 
indaco e interessandosi dellè'^perspne 

raccolte nei palchi. • 
In platea e nei palchetti erano pa

recchi personaggi, coperti il petto di, 
ecoraziftoi. —.rimlk p o l e n e sedeva 

àdeputaziqne della Camera. 

K'Oomtnìasione genOOTl par Ifa* 
ateggilTOnti invita i cu tadmi; i | | ad
dobbare, lungo il percorso del Uana* 
lazzo ^ llPGanriarógìo, le Jlnestri con 

az2Ì é^lliidìere per festeggiare il 
suo ^l^aggip, . _:•; 

*^ im 3 pom.-deve poi avere Iftito 
luogo heiì^A^sènale il varo dell* ^piisq 

,̂  in acciaio GaHUeo, una bellissima naVo, 
perfettamente egtiale &\yArchimede 
lanciato in acqua nel 9 miarzo u. s. 

Posto in costruZjona sullo scalo mi* 
nere nell'estate 1S85 il Galileo è delle 
seguenti dimensioni : 

Questo Avviso mos3o sullo sbflo' il 

f. 

% settembre 1885 :dopifei},,j^p^il», 
Uorosini è lungo fuori te perpendii, 
colan m. 7© -^ larghezza massima 
fuori ossatura, m̂  8,— Immersione 
fìie(ìia 3j31 — Spostara6ntp/^;t9",nsllatQ 
984,479 - ^ F o r z a i cavalìi rtòminaU 
WS' ' 

lì suo armamento conterrà di quat-
tra,oarinoni da 12, 'ÌK'̂ lM'' l̂**® a re-
sóUer di due mitragllS#1ci e di due 
tùibi .pî ^viefi di, sìancib sàbacquei, e 
che avrà la velocità di circa ^ ^ ^ j ^ ^ ^ 
miglia l'ora. 1'!, ,V 

Le macchine, costruite nello Stabi
liménto "^liffaielli A n s a i » a San 
Pjerdarerlfltonò già J|^qqt&|in Ars^ , 
fiale per essere'collocate a posto. 
' -~ I signori ,sÌ3natori Q' deputati, pre-

senVando la lóro medaglia avranno per 
essi soltanto, libero accesso, ri^lì'Ar* 
seriale e nelle tribune pèrUùtervenire 
al varo dèi Galileù> V -̂  

Benché non Invitati, offriamo lo 
stos^ consiglio al nostro egrogìo A ĉmo. 

Adoperino, i nostri corrispondontì, 
il toro ingeglip per |lillche cosa^ di 
più utile che per le risposte alla Già 
vine tìitosfffia. ed^alle lettera del gu* 
Sto doìla precèdente e faranno gua* 
"agnoi^i, molto. 

- . 
^ . i = I 

la . w a rispoEia lei Re r-

^ Scrive VItalia: -
L'altro ieri, quando il treno reale 

fu a)la stazione di Rovigo^ diretto 
a V^ue.̂ |§, tutte ìe.autorità iocaìi 
furono ad ossequiare l i Re e la 
ftegTO^. e s i dice che il sindaco si 
permise di /fare una allusione gii 
deputati r§|ìicah del Polesmè, e 
che éi ebbe una secca risposta.^^1 
Rj„ che, ^dqyrebbe insegnargli a h-
speliare il voto delle maggior,^pj. 

• Ijoia^aroe©.,.--Si sta c6lt§4indo ^ 
a Rivalta il ponte in ferro sul Piave 
che servirà in sostituzione a quello 
attuale in legno ad unirò col comune ; 
di Soverìtene e le ff'azioai di Dogn^' 
e %4Ìssago._Ma la maggior ìmpor||p-
za di questo ponte sta' nel rendare 
sicure le Gomusticazioni coi paesi friy 
lani di Erto-Clmolais eOlant ; aareb-
bb poi opportuno che il diflìcìlissirt^o 
sentierrì' c^CiJjcenteltd Eftoifosse .sur-^ 
rogato da lipa buona via ^carreggiasi 
bile lungo la,valle del Vtijont. ,-
^,.13fillìio*'*^"".À!U Cappella.. M âoin,*-' 
che è un vero raonumaatp d'arte, per 
le preziose sculture che contiene^ s'e
rano rotte delle lastre rotonde dei fì 
nestrini, per cui la pioggia entrava, 
liberamente a guastare le opere di 
quellii Cappella. Perchè ora chieda 
VAdrldtico, invece dii,f4^f^tter^;if(e la
stre rotonde che ^apno in;^||Qohia 
con tutto il resto le sì sostituiscono 
con altre moderne le, quali, del resto,: 
sono anche meno' resistóMi delle altre' 
4tla •lnt'émperief*Oitré dunque alla; 
questlo^ne d' àrM,.c'é anche quella 'dèV 
tornaconto e^là sìcuretza che'^bnn vi 

r ' 

aia bisogno ogni momento di ripara-
ziorii provvedendo i finostVoni^^di vetrif 
îjrotondi; - • '''''^ - ': -h. 

» 

•f nBto 
' . « 

•L .V. IUÌ I 

m 

j I II • 

r Per Oggi 
>̂ )in 

Statnsne^ allò ore 10. deve essere 
atàta^pós'p'^ alja^presensi^ del Re la 
pVima pietra dell^ fabbrica, di siluri 
che' 8ta.,:Rer sorgere nel luogo dova 

' ^ ^ r a I orto botanico ban Giobbe. 
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Ricev|^liO una lettera aperta di- : 
retta' aìKnostro coiirispòndenté' Neino. ^ 
E, dietro a quella, ne giunse una let
tera privata dell'aiiro nostro corri
spondente Dottor Lino, nella quale, : 
jdopo aver difeso il collega iVtìsnoVtìeU 
•CI. chiedeva se tosse oppoituno rispon
dere airincognìt» che si firma' coh i 
un pwnto ammirativo. 

Ecco il nostro parere; Sovente per 
la via vediamo imbattersi in. unjca-
guaccitfjil botoiino di qualche éìgt^ì^i 
II, botolino, con qpeUii,;. .presunzione' 
ch*è propria dogli Rrdi^eÌli,,vorrtibb9 
attaccar bRVga col cagnaccio. Ma que
sto, dopo aver riso in suo^mbdo, tira 
dìj^jiigp ejipn si cura den'altro. t 

Signor Do^/or tino, facciamo un-
che bòi enei/ No^euriamoci della 
Giovane Chio'ffgiàf^We è . molto se 
tìrriva ^da^,Jti,j!pggià1IP^ivàrzère ;̂  •'e . 
meno curiamoci di certe lettere a-
perte, il cui brutto coBtenuto ricade 
tutto suU'autortì. ^^^ ^tt-^'. 

¥ ' 
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4 .^oiti (Sospiravano ina nessuno le 
offri>vtj' 1̂  Sua iittano. 
jEssajei'lE^ :p(^v^ra, povera come Giob-

ej Tutto q.uanfco.ie ri||;i^|Dsevaconai,-
stava in «nr^SKoW di paiSfl '̂̂ 'JroviK 
saato, a Milano, una sarellìna di tré-' 
diciianni e che era il ritratto difeléif 

I . • - I L • . H 

aia coi capelli biondi, una bellissima 
fanciulla^ é là; protezione di yn|t,|ia 
^fK#ia;ìfiVere Wàòbinamenteinun 
«lloeio di 1500 lire, via dì Pòrithieu, 
al quarte piano. 

Forse fu qbella pò'Vèrtà che at-
trasse l'attenzione di Rochebonne, 
ohe fra i suoi diftìlti serbaW un re
sto di cavalleria dei suoi antenuti. 
. La .sola speranza dellàizia deìlo'pic-

tìo^ Tranij^'laiqualQ non mancava di 
«^(e r to carattere intrigante, fioren
tino, era di 8Coè1'lF#ul uomo abba-
stanza generòsd da ! aposare Giusep
pina senza dote. _ , / 

Quando s'avvide della passione che 
sua nipote ispirava a Rochebonne, si 

I . I ^ . . 

tenne s^lva. 

Era una fortuna improvvisa, enorme. 
, Ma bisognava difonder Giuseppina 
da wn funesto accecamento a cui pur 
troppo Ja sua natufPeiftnsiya la di
sponeva. 

In quella lotta,'irduca non seppe 
temporeggiare. Egli era incapace' dì 
resistere otto giorni ad un capriMÌo-
Non vedendo ohe un mezzo radicala 

sorella maggiore aeu%5. 

:'B. \ A^jcademia ;di' :Pat 
Riferiamo il sunto della memóHa 

«letta dal chiarissimo comm. prof. Do-| 
menico Turazza neiradunanza di dô *! 
menica 1** meggio. 

•• ' - , • . I •-

Cogliendo pretesto dallÉi recente' 
publicazione di alcune momoHé^^dél 
Lorena, dello erratico e dal Boscovich 
riguardanti la regolazione dei fiumi 
veneti è particolarmente dèli Adige e 
del Brenta, gublicazione autorizzata e; 
favorita dar njinistro attuale, il Ta-

, tazza richìiitóa l* attenzione degli Acf̂  
icàdémicì su alcuni postulati od alcuna 

: - ^ ' • 

leggi d'idraulica fluviale appuhto ih' 
quelle memorie,'scritte fra il^l772.'e 

*ÌJ 1773, e quindi oltre un secolp jfa, 
la prima ,ygy^, fissaU^^gi^, fin à̂ ì̂̂ i-
lora 81 troya,. ad esempio, .segnaialo 
come uno;iffaJ -principali difetti del-
l'AdigG stia nei molti suoi diversivi o 
come il suo corso migliorerebbe d'as-
kàì sopprimendoli; e si delìnea la con-
trpyersia svoltasi ppi piÙ'-^tfmìWhlia 
influenza della corrent%J|toraneà ov
vero su quella del flutto'rfdertte e'dei 
venti sulla firma e sullNnierrìmentó-
. • • • i • . . ; • . ' : . . - \HPÌ.i " • • • " • • ' • • . • • -•' " '• .•' - I 

pile,foci,dei fiumi yeneti,|.::)é::.j&aal 
ilhte 8! flint nettament|j,il caiSfffè 

d*i(iraulica che ; i lil^aìì-: navi 
j I I 

debbarisi sempre tenore fjeparail dai 
fiuini. Ed altri prìncipi! ejeggitdrau-
liche sì trovano^ bellamonte espostàW 
dai tre illustri uomini nelle anzidette 
memorie; alla cui publicazione deyon 
dar plauso quanti si occupano frque-
sli stuflìì e di questi ìnt'erossi vitalis
simi per la regione veneta. 

m, R dott, Federico Frigo, assisienta 
onorario di clinica modica, , brattò , 
ìimnm: Della idrofobia e \ua cura 
profilattica col metodo Pasteur* Àc-g 
qean;^|i| alja ,vltalo;^|nportanza della 
quoUione, che oggi sì ,agìta.fra gli 

i scienziati intorno, alla rabbia e alla 
,sua profilassi od esposto lo stato delle 

^tìostio cognizioni suli'idrofoì3ia prima 
élla seopertaPastéu^^ ili doti. Fri'^ò 

passa in rassegna,le pVincipaìi sco
pèrte délniliìétro scienziato franceso, 
i saoì st'tìdti sai fdrmoriti, sulla ^one-
razione spontanea, sulle malattìe del 
baco da seta, s^y^^carboncbip, sul co-

cJf̂ flMfiftplJ '̂J t̂ìî î f̂ sso delsnini,!, 
notando iMlótrmo nesso di tali studii^ 
fra loro ©eol^jtflc^nte scoperta del
l'attenuazione del t'irus rabico. Gli 
animali resi reffattari alla rabbia* 
tanto prima quanto dopo la morsica
tura, condussero il Pàstltìl' all'^4|ipii-

jf^àéionV^el stip ni^SSó airtjómò Q i 
i:isuTtàtÌ Rvìifilif^f^n tali/da giustifivì 
care reiitusiasmo, col quale la sua 
scoperta fu accolta nel mondo civile.: 
Però nel cat^p^^^scieg.liGco essa sol-: 
levò sostenitori e t j ^ i t o r i . Svoltai 
quindi ,\a tecnica di tale metodo,^e^; 
spone rapplicazione'della curainten-j 
siva e .V vantaggi che se ne traggono, 

..^.. oi* ^^ fatti aperimeatatiue 
y—^i--f I I I ' I J L-i 1. 

daMP t̂i .statistici. Accennato quindt'j 
ad an^interpretàzione •ehó>[i|ivinetodo 
proQlàttico dèlia ràbbia permette èl 
possa indarre intorno alle cause d*im-

I X y - I J 

munita conseguente alle scoperte del, 
dott.Bareggi'di Milano^ il Frìgb c|iiii_^ei 
offrendo delle nofcì?ie sull'Istituto'aii-

©.teitao 

.y ' 

î  

a 

• ^ ' 

i . contro Iftliilitoctala.Scapoli-
sjone <ìeU'aboìizione4.eLs 
deoìrao di guerra sulla fifptfta fon. 
diaria, or ora édncÈtà per toggeeintì-
mamonto legata con quella della pàre-
qUazìono f indiarla nella ìntenziono del 
Governa; che presentò lo due rifjrma 
abbinal^e; mentre del resto lo sgravio 
Sùddita fu ed^? riconosciuto oohfie 
indispensabilmente reclamato dallQ 
condizioni Sella proprietà e dell* ìu~ 
dustria rana*; 
>• ; 2 contro gli ìnacerbimmi^ti ' 
• l'ìa dì bóllo e registro, noeevqlì alla 
transa2Ìon;if,fondiaflf" od agricole, no. 
tando Bpecialmenle l'om'mìssiono dell* 
proposta di mitigazioni fiscali risguar"-
danti : = , , • 

aj lìP^'permata dei fondi rurali, 
riconóscendosi nella: stessa relazione, 
che precedo, il di^egno^^di' legge' pre
sentato o a o . E. il Ministro dtìUe' II-

I I ' j l ' ' 1 . I I l'i . ' " ' : . , • • - . ' - . P „ 

nunze, il 25 novembre 1885^ la tassa 
relativa nella misura attuale assai 

I , 

nWlVa all' assettò della proprietà ed 
alt* ocdnóiìiia r\ ir^^'ed" esprimendosi 

.i4iil*essìi rlhtendVmehlb di- voler gìo-
vare, particolarmente alia piccoh^ pos-
ftidonaa,,, . , , , 

, &̂  gli fitti dv,vendita di prodoi^ì 
agrarie:CliIbeftti^ine,,j ì'ui^^ . r^;..: 

cj le locazioni dei beni im!ìì0-
bilì di minor entità, proposte tutto 
inserite negli art. lOi 11, 2 dell'alle
gato ̂ ^^l^tìisegno di legge Etopracitalb, 
contenentOTf modiflca'ziorii allfl^ta^ia 

'^fiÌ)èSi''8ff'iri,'pocÌ^d^1ftÌat9^'ora 
ripresentiìte nell'allegato ai provvedi-

I l • . - r - " • . ' - • ' - I , ^ • i ' , 

menti finanziari del 18 corr. e \ MT 
' j I L I ' 1 I ; 

, . si deplora che Ip statoi delie 
p,i|||)Ìiohe finanze si ,sJa inaspettata
mente 'Welato grave al pùnt(*;*i da 
spingere il Governo'su Una vìa ""cosi 
funesta per gli'interessi nazionali. " 

'19I®a!i3Ess®B$|® m CS'ìiriliiatdll''Ìè& 
•Vèrtósia. r- La Presidenza déliat^Sò-

I ' 

f^ 

?FE 

piòta di i i le i^pi di Padova a v v é ^ j i 
soci che il òocoitaVo jp'er Ì*'iriau 

' ' ' • • , ' : • - i 
. ' h i r u ^ I j . - •' - I '' -• '• ' ^ ' i l • ' ' rii ^ ' ' * ' ' I • 

ziórie del Monumento a Garibaldi, In 
-l CI' 

^ J I ir ^ 

tirabico di Padova, sugli studiirspe 
rimenlali m esso iniziati e sullo per
sona in,ess?,curate avvertendo ai sod
disfacenti i;isultatì fio.orada tale ouî a 
ottenuti. V , I / . • - I 

• * • i'- '-

I - ' J 

8oddiSfftrBÌjI.chie8o in isposa la 
la coasfeiore deUef^àtoajii e ;uojb> 

^.T-r^- i 

I ' tenne senza difucoHa. 
, • . i|"F I - ' i - . . ^ ' • • 

L'italiana divenne : adunque du* 
chessa, il che non sarebbe, forse av-
venuto sé ella si fosso arresa senza 
condizioni, r ^ ; • 

:Ini capo a sèi settimiìWHl dàca là 
conoscova a fondò. • ^ 

I , ' ' 

•Essa era voluttuósa, ardente còme 
brace, altera, càpi^icciosa, gelosa, fan
tastica e prodiga. Non l'ombra d'or
dine ed un incessante bisogno di pÌÊ -
cere. 
: TuìtRvià aveva due vìWil,:; anzitutto 

la sua, bellezza, splendida, reale, in
discutibile ;, poi il suo amore, violento, 
energicoi-';qiiasi selvaggio, dì cui suo' 
ma.rito pareva formare fii^ig;|:^ìlorPÌl*' 
solo oggetll^ 

Rochebonne cercava di calmarla 
con ragionamenti, ma era un pallia-: 
live di cui essa non si contentava 

' - . - • 

senza'proteste'.' .̂ 
1̂  4#gft Bi rass^i^ft , . AiPS9J|pr; 

mente. ' > , . • -, ,. 

Egli assisteva alle scene che.gli 
faceva sua moglie come uno spetta
tore nelle sedie chiuse : applaudiva ai 
punti più belli, ed esprimeva spirito
samente lo ?0%^WÌiehe quando G|ur 
seppìna non otteneva la sua approva
zione. ' ; :• : 

Le o|U|ità sì limitavano del resto 
'^afleggiero scaramuccie, grazieaìla ri
serva del .enarilo, alla sua pfiziento 
indifferenza, alla sua raffìriftl corte
sìa, ed altresì, diciamolo pure, alla 
splendida belU'Sza doli Italiana, cosi 
attraente che rappattumava ì duo 
sposi fondendo gli elementi di discor
dia cocqe cera fra du,tì,,CttOchi' i#ide-
Stando in Fernando la sua pr^ma pa8««̂ ' 
Sione, 

I - , , . . . I l i 

; Le cose arano a questo punto quan
do la duchessa si recò ai magazzini 
del signor Bouret. 

Il nran^O ora servito in una ma-
gnifica sala da pranzo,;uiji^ 8ai^ifim« 
mensa, coperta torno torno da un 
alto coccolo in legno intarsiato sullo 

'Stile dei convènti medìoevatie chea-
' vèvft.d^stato all'artista una vita intera 
Ifi lavoro. 

Sopra loi20c#Hrsi stiSHd^y^n' 
pezzerie rappresentanti la storia di 
Rochebonne. ' :i • 

: I j .1 

Questa Eula si apriva sopra una 
gradinata a ferro di cavallo che scen-
deva nel giardino. 

La pìccola, tavola de iF&a e della 

'~fi n » a » 1 £» vl^'f é(ùl 0M&v<&ru&. —lì 
30 aprile u. s. le rappresentanze; dei 
Qomizi agrari di Camposampiero , 
ConseJve, Padova, del Comitato locale 
per.la .Lega agraria e della Società^ 
d* Incoraggiamento concretarono ed 
approvarono il seguente ordine del: 
•giornoi-: ' • ' ' • . : : 

Esaminale le nuove propostie finarì-
zlkrie del Goi|||oo, ora pendonti inî i 
•nfln!ÈÌ*'àI Pàrlamènfco, sì protèsta : 

Verona, la quale avrà l̂ uogo Jl quin
dici maggio, ha mandato per flav^So-
oietè,,dei,^^duci .Pad«Vs quattro ìti-
vÌfcl4eo£JuÌ':poc.cagione^^^ spa
ss io) i qu|lì-gódr%|RO del ribasso dèi 
50 per 0,0^ sui preài^#fSi?ìar i : '«^ 

Eppeircìò la Presidenza invita quéi 
soci che intendessero recarsi à Ve-
rona.pel 15 maggio, a voleriscrìy^rsi 

per; la distribuzione,degli inviti; av
vertendo che il prezzo (del viaggio^ 
andata egMtorno, è di L. 6 70 per la 
2.^ ci classe, e di I^,:i.40 per 1*3.^ 

• L V I I \ -i . . . 3 3 ^ ^ ; . ; __• - _ • ' - . • -

t . ì I ' - •' I ^ ' " ; - - • • * ' . • - ' - l ' i ' d ^ " . 

s t a o deU^^^sua.poortef ficendo .eoo 
aqnliytOs gjà soriyemmo, ci associamo 
a quanto;4iSMto P"*"» pubbMoato da 

r I 
I - .1 

Jr -j \ii'c- T l 

duchessa era perduta tè |uelÌo spa-
210, ove cento invitati potevano se-
dere comodamente a pranzo di gala. 

i I . 

Fernando, che ,ayova già formato 
il silo pianò e ĉ f̂ ; era stato colpito j 
dalia singolare Keilezzà^tìi Germana, 
trovava quel giorno nei suoi pensieri 
un soggetto d'attraente distrazione, 
/.Sedutisi'» tavola, cominciò per di
stendere il,suo.giornale fra lùle l'al-
Ìefa*Qiusappina' e quel giornale .dì^ 
venne un fomite dì discordia. ' 

I . I l ' h ' . 

i^iriftllJs' forse -sepeljjyétì dietro cp^ 
desto paravento,%6rnando9 —. ctìésé 
U'duchessia con tono dì leggero di-

I ^ " " I l 

speUtì. ' '. .:.".-
Perchè no? Abbiamo cprso pei 

magazzini tutta iermàftiha-tìon vo
lete che orarmi metta al corrènte 

i ' V • ' - = • -

della storia del mio paes»? 
. «^jiCara quella storia I Parliamone. 

~ -

V -*- Vi, falò a;quoatQ riguardo tutte 
UJ conce§sionî ^<Jhe vorrete. ' 

—- Sarà la priaia volta. 
— Là p r t ì W Siete ingiusta. La 

mia vita non è forse unaconcMione 
perpetua? Formata mai un desiderio 
senza che io mi afi'retti a soddiaftiv-

t l ó ? Stamane mi avete f'ilto girara 
per le botteghe : volete che ci torr,^ 
niamOvSta3era:?H?on prontP.' 
, i-i- Ne comprondb il, motivo. •̂' 

— Ahi 
— Non vi dispiacerebbe òerto ri

vederla. 

^ ^ ^ ^ 
I • I 

3. 

, r - Riveder chi? : 
^ - La vostra modista. 

— Vi sta a cuore? 
r-̂  Molto meno che a'voi, signorino. 
— Forse fivete ragione. 
li duca abbattè il baluardo. Ger-

' " . " ' • ' i r ' 

mana servi di ponte d'unione fra i 

Convenite che l'avete trovata 
ammirabile f , , 

I I • " ^ r ^ I 

-^ Lo confeàsò. 
^ " -Vège te? 

^ FpiW^tìWl dreatoi^^noh hft 
fatto i bei visi per il piacere dagli 
occni? Io mi conformo alle,sue ia^ 

- ' : i I ~ ^ i • -"I * 

tenzioni. Ma se preferite una .co 
renza alla Sorbona sul sanscrito, éTa 
lingue sacre dell'ludostaui | | i | |Jo.s fv 

-rr, Voi scherzate, ' 
I— A San: Toltti^so d'Aquino, fc'A 

anche una ? predica fatta dal padriè 
Arsenio, un cappuccino cortese. Fa 
piacere sentire, un cappuccino. Por 
me è indifferente^ ma se questo di-

l ' « 1 ' • r i i l ' ' ^ ' j j p i ' i ' : ^ -'• : • I l I ' ' I 

vert im| | j#vi garba.... 

La conversazione rimase un mo-
mento sospesa. I due nobili affamati 
avevano dinanzi a loro delle uova al 
g'uilio.- :'y-'' • ""< • '-
,̂ Si ha un bel nascerò duca o prìa-

cipe, avere antenati nella seconda ero-
ciftta e contare^ fra i suoi af|céndentì 
dogli ecùdìerj di Luigi POstìnato, ma 
non si può vivere continuamente di 
tiutuffì e pasticci, (Cor}Hmu%Jl 

' ^ ^ 



stanza delta morte à^Wà nob. signoreii 
^Ginevra Uaoni Galanti; ?ixiadre deÙ'e-
,§tl|Ì'o 'iìresìde del 'nostro E. Liceò-

* -•i-

- /i 

T - _ -

'•a 

^ • - •. 

• ' .S i 

•-•^•^ 

• l - b 

1-

mmie reltaì aa^la néfcc^neìgUpv^e che 
consacrò tutta sé Stessa aìla'famiglia 

•dalia quale era adorala. ; ' 
Soiliyi^cti^Sxtóiì'ki^ p e l €a i» léado 

r ^ ,R'cevìatpo,,da|jlocale Co.-
,,g|||^itatb:;e rgiJjbUchiarao 1' elenco degli 

-oblfttttri e della^%ft|ferteraccoHe> io 
l^adova a favore del cà'pitàno Cacati: 

€o. Paolo CamerM L. SO, co, 1 
Moechini 20, co. Augusto^ CorìaaMi 
3tìf march. Gìov. ifeelvàtitSì ;lO, c^. 
Raaini 10, bar. F. Onesti Fioravanti 
10, co. V. Giusti 10,: sig.: F. Q^jfato 
5, prof. G. Omboni S.avv. G. Viterbi 

'5 , prof. A. pasiuttf'^l. aV-V. ^ I l a r * 
solo 5, pror^^Marinelli 5, P^o^^M^* 
B. N;'tegnastzi 5, co. Amedeo^Sri^ 
saldi B,ayv, A. Cardio - Fontana 5,:f 
co. Fr, folco 5, avvi Fn Paî eeì S QÉ 

f m * Il ' ^ ' IP K 

Eomiati 5, dottywN'àpi-'0*'Ancona 3: 
.joiarch. A. DoncIrDrplogio 5, Manzoni 
•e Olivolto %;̂ p, Toschi 1, Suman 0.45, 

barda 0.40i Pe^tracchino p.?0» » - N . 
0.55, Tré^isan 0.50, Geeoni 1, G. Mau-
-fredini 1. ' ^ J 

Totale t . 196 60 
'Che unite alle . . . . » 409.50 

TÌsuUalo dti^j^iAferenza del 
«av. Peiiie, fanno ascendere 
ad un totale di • . t . . S.60S.10 
la somma raccolta dp^Comitato Pa™ 
dovano 0 gii\ spedita alla Società di 
Esplorazione CòmcQ. Mn Africa, rosi-^ 
.dante in Milan^p. 

h% Presidenza 
Jivv. Ad. Cardili • Fontana -— Prof. G. 

Mannelli-^ 4 W G. Viterbi 
SSffiiaeil^eii^i^Oti —• La sig. Carlotta 

IParesi vadoji,4o(? o^rapianto sig. A-
Hessandro^ P ^ f e U Retrettini rimise 
^lla Congregazione di Carità Una'prò-
«ria ofTiria d h, 500, a favore jJai 
poveri, più. roeTÌtevoii* per ìncensura-

I r 

' 1. 

(̂ 

J^! 

% 

^ - h -

csrabinlenl effas^f^uardle di P» SMh 
"̂ " regolamenti non fanno t*l8pétlàre 

nel punto più centrl^^di Pàdovat 
Qiiosta notte u ^ r i s s a .tremenda durò 
por più d'un'^f^o^^àalìl 12 1|2 alle 

- : I ' • ^^ ' I _ 

ÌìÌ]% sansa che ai Védease ne UR|^p> 
jpello da carabiniere, nò un kiìppìHa? 
rèbbe meglio sopprinaera o carabinieri 
e la P. S. visto che a nulla Servono 
altisono per Via Turchia, laJCanofen-
toltt della contrade di Padova, > 

l?ogtla&9»fuir£«». •»£4a scorsa notte 
mediante scassiriameritò della porta 
d* ingresso éntirarono in una. casa in 
via Savonarola^ ed- entrati «ella 'cà' 
mera da latto sfurzarono un comò, ma 
nessun oggetto fu involato perchè, i 
ladri udindo rumore preisero% la fuga. 

Più tardi la questura mise Umani 
ì'corti S.,. G.,* 0 0,,.V... falegnami, 

uali.furono couflottì ai pAololti., 
tt'lr^. • © a r S l i a l d ^ ^ ^ . ^.Questa, 

sera spettacolo d* onore doT direttore 
sig. Lorenzo : Chiarhìi con questo pro^ 
gramma: 

VAgenzia Parapottij commedia in 
due atti,, protagonista il • CavtUlip'e-' 
prima rappresentazione dei hallo sto-;,' 
rico militare m due atii # ^ g q u C ; 
quadri dì f. Ouòfd: / due sementi 
al cordone sanita"-^^^ 

Ci aspettiamo un teatrone come a 
buon diritto deve attendarsi il bravo 
seratante. - • . ' • ^0^_ • • • ,' •, 

, ii.a'g*e8*Ot — Yonne ieri arrostato 
certo B. G. imputato di complicità di 
furto. ì 

UtììE a l d i . -i— Tra amici. 
ì$A me piacciono le bionde grasse. 
E a m&le-^l castagne secche'. 

11 po' di 
m: .<^.\ìm¥ Cw «olili» df™^'JPlvol*eIllft 

inaerò. . . ̂  y e n ^ r d r | | ( i ^ ^ , ^ ^ | 0 | ^ | 

. -„ • : -• -

iagg^o MjatBoiì-© in co-
r^S.\ h « W Gof:*â ''òĥ  il bai 

-'^ • ^ • ; i - ^ -
''..^ 

%M^ 

j ^ 

ore i l , un signore, trovandosi in un 
palco al teatro Scriba a Torino, non 
ai sa perokè|ii Volle aarìcurarBi ae lu 
bacchetta dMll sua rivoUelia ffa a 
posto. Nel maneggiar l'arma pfijHl uhi 
c o | ^ , il quale j^^ò fortunatumenEo 
nd^forì -neasunò^""- ^ ' • • 

Acoorae le guardie,l^p. S. dl.aer-
Visio, dichiararono ili còntravvenlilW 
ifeimprudtìate. 

viUuggio di ;SiÌs presso^Thusis fu di 
s.truiio da un incendio; solalftStkqua 
oa8Q>imangonò inpitìdi. -

. l ina ni^it'istm'érlwAi^me |icar 
ScUiiaebeBe.: —E' giunto a Parigi 
Il commissario 'Sahnaebele, m.a#a38U-
no sapendo di quoll'arrivpj, slfuò diro 
che gsunso incognito. 

Ebbe subito un abbcicamento col 
miuisi^o dell' interno e preside del. 
Cbnsigito, publet. ::; ;.: " 

Gli fii abcordato un cohgado di due 
m êsi éUvrA diritto alla pensione. . >i 

!La France ha aperto una sotto^cri-
2iipne per regalargli una croce delia 
tpgione d'Onore in^li^tìlate,. ^ ... . 

'^l^n'^o sottoscritta pei primi i fra
telli e otto membri JfìUa famiglia 

(Gautsch, come è= noto,, è.il 
commissariò tedesco che tramò l'ar
resto). ^^ " - - •; .-v^ìi-;^ 

/M confarmerebba che il procasso. 
incominciato dalla Corte di Giustizia 

Pietròbìirgo; Sopià 15 accur.atì 
protìeàao per i' attentato contr6Ìft32af^ 
eette furono condannati a morte j ^ f 
al^fj.Ali'^v^*^''^"'»'' *«̂  Siberia. 

I • 

E - » : - ^ / -

,,, JpfòMoi», ,S. — .Non.vi'-furonQ 
altH distiidini, ma continua 1!agita
zione. E' giunto uBiélegnó da guerra 
francese. AtteU^g^nsi (̂̂ ue legni Inglesi 
e uno russò. Ti* purtì' an^tmoìato "pel 
domani r arrivo dell'avviso Colonna 
della marina italiana. 

I . -

^ La ^sottoscritta Ditta,' G . " 
f.liì 6uEUKA.HA,'per cpnEìodìtà 

tfestesa sua cHeatelar ià aperto 
''%oI giorno 9 Aprile IBSTrm Pa-

dova. Via Porgo Bianco al c m c a 
N i i i ^ i ^ ^ a i r iascf^na dell' 

F. ZO^^Siretiore. 
STEFjyNi ANTONIO Gerente re^ponsa^ìh. 

?, ,̂  • : I 

•wn^"!! 
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unp^spacdvo^ 
" li © i l © e m dèlie iniglio 

T - T — " — i l - ^ ^ . — • — 1 1 j l a i»» . I^HJ I i l I • F. ^ _ _ „ „ I ^ j i n I . ^ . . . . ^ - j g H - — • • . • . l i n F l 

Aclftfò Minerali arseaico: ferru
ginose per curéntiterne ed e s t e r n e ^ 

Cura idroterapica. — BAgar*' 
sì. T—'SalaSlettrotèiiapicll; f. 

"ooL — àna, , f i^ppesf la . ;| 

f:?^ì Ooììori 

(«1442 
EATRO VERDI 

d^ovo par oggetti di ChirurgWW^a 
tiatica, per denti e dentiere in oro 
ed altra compo-ìizìon^. , 

SERVIZIO TELEFONICO 
•m l .^a' . - ." -I 

; Il proprietarJQrdel Ristorante ih 
.Via Maggiore : ^ — -

l -HB -

I -H -

• ' I 
•:.r^ •'• — 

d^;iiip8ia continuerà e che SchtTè-
baie sarà giudiSitO inoontùmaCciar.--

ha la rappresentanza ed ril depo
sito (unico per la Provincia di 
^Padòv^V della • '̂  ••• 

51 

> I . 

1V.< 

Bopga 
Cotlalufìga 
n. 4-7S9 

¥^&&%rfs . . „_ . . B^S%aSdIl» ••-^Comtìag. 
tìlmHni-Ooofri:.e'Oa[*àvattì.Cavatlil . 
VAgentia Para^eHÉt, commedia; — 

l due sergenti al.po^donèsanitàf 
• rio di Por^o ^Tantlr^ ballo;-

;Ore81(2 pom. -̂ '̂̂ -̂̂ ^̂  ' ' 

-s 

n.*<' 

Oltre alle spedizioni all' ingrossi 
vendita anche al mìnutO;;dite 

Cappelli a cilindro 
disseta, di feltro basm sts! fustii 
di 'tela, detti di tu t to . ie l im Ooaci, 
neri e chiari. 

•ì 

\ 

.1 - r ' - -

bile condottale, per n^isina dal\a pftr-
locohìa di S. Giustìnac-d'a diatrìbuWsì 

^-1 

«e(|uàmQhte dalla Congre^jazione istessa 
in concorso d?^^.p£^ro;co.^ 

1 R-roposti alla Pia t>p6i!'aesptÌmòno 
aUà nobile olfSfente la loro gratitu-

•4ÌKM'fi^ ' - • • - " • "''' /'" i . 
"^Wr- Il testò compianto e benemerito 
.Alessandro Pasquali: ,Petrettini con 
SUO: testamVhtò ologHfp, 4 novembre 
1880, ha disposto a fav^pre dell̂  Orfa-
iiotroflò Femminile di Ŝ  Maria -dell© 
^Ora^ie, il legato di li. SOOOie?'ciò in 
aumento di patrimonio, con esenzione 
^a*ìtasse. Ed inoltro ; venne comuni» 
caio che^B^llo stesso j testamento, /ha 
pure disposto aUxO-.lègalQ ÌÌ,IAW.5000 

•ma feore dellJJslitutO' Maschile Vitto-
;3rio;-.Î mariu^V; e; qìiesto allo scopo che 
*?fenga istituita e noànienuta unas^e-

II' Gonsiglìo-Amministratìvo dei due 
i Iatitutii,<re«dej pubblica testi-

«notììanaa di questi 'atti di sublime 
«ai-ità, ed alla sua perenne ricono-

' • 'i 

•̂sce'nza verso si grando benefattore, 
aggiunge le. più vive cond)glianze 
pella irreparabile. pe#ì^a. ;' 
•"•''X II nub. sig. Alfl«hdro Pasquali 
Petrattihi Ipgò^ questo comitato del-• 
VOipizio Marino L.IOOÓ, la Próiidenza 
merlile pabl'co il generoso lascito ad 
«sempio e per dimostrazione di prò-
tbncla gratitudinti. alla vetìtìrata me-

•rl^i^^itàfcéivolè perduto. 
'si5»';é' forliaaeiato. "— Verso 

• - • B '&':EÌ,.B;A. 
1 1 

•̂  _ 

- - 1 

• ^ . -

- • . , • . . 
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;P(Adùva B^fyggio 
•^;:ì:a;;nsBgg*é!rtgtaj:isafl;agJ:'-' 

SEendita italiana 5 p.OiO 
'^ OOlltaati Lv 

- - - 1 ' . 1 

--. 

'4 Fine confante . 
iFiiìe pro^^oimo. . . . . ». 

11 ' 
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Genove 
Banco Note 
Marche. 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana . 
Credito Mobiliare. . . 
CbstÉuzioni "^ejaeto, . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Credito Veneto .... . . > 
Tramvia Padovano, . jj 
Guidovie . . ; . . . . . » 

. . V^-A'^IL' . . . . . . . . . . . 

I 
» 

: 2;oo3i4. 

• i " 

.!• 

t.i? 1105 
1000 
m 
mi 
215 
275 
3%. 

. = .- •._ , V.WMjfciifPlll^l'.;-'*!^* ^ 

oisxi». 3,'óre 9 25 ant. 

Grande iQìpressio& . la :;discu3-
sìone di ieri. BrancS e-Bertol lo 
furono violenti contro M|gliani,; 

^ u z z a t t i fu costretto associarvìsl 
àestandp granda.impressio'ne. '-• 
^Xpi 'oge t t ì di 'Bertholè-Viale in-
contrairpìio tutto u pablico favore; 
i. Pochissimi i deputati p resen t ì : 
se ne attendono ;:stassera>,. :"^ =-^"^1-

- i 

1-

!> I . I 
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D ^ E T A ; ' e c < ^ ! 
Sì assumq^cpmmiss iouì per ĉ  
di musica, ^ ì e t à ginnàstiche, eiìar» 
die municipali, campest t t ì 'boschì-
ve . l i r tu t to ' -a p r e ^ 3 5 l ^ t ó . j l i 

quindi, con J? 

cquirente,;^ '' 

' • l . i . u , 

y^ 

-.i 

:* 
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hi.- . ^ 
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[Nota giornaliera^ 
<-

- k = 

^ e 1 della scorsa riotte in Via Tur
chia vennero a dlvos^bio e quindî '*;» 
^ie, di Ji!iitp.,cert,i Z .- C... -ft 3... X... 
quest'ullimo ripprtav^^Juo ferite alla 
testa prodotte da ui^|^|tone ad opera 
aoliV;Z.' - i i ^ - • \ •_.• * .. 

il B. venne condottò al Civico Ospo-
'CiaÌQt '• ,'. 

* A questo proposito ci scrìvono; 
t^M Via Turchia ha proprio la 

àettatura, sebbene eì£̂  una delle più 
iraportflnti e frequentate della hos îca 
città. Ivi la vita deli cittallnì; è idi 
continuo in perìcolo pel còrniciofiG 
che cada a pezzi.; e la notte gli infd-
Ji.ci, abitanti sono dislusbiìtì fin verso 
le d p da contìnui ed incessanti se ^^ 
malizi, baruffMQO. Perolfè;; vi 8<jp i 

Odchi che formano un angolo; O' 
, blungo, acuto, appuntato verso il naso 
; appartentrono a persone giudiziose e 
'Scaltre. E quanW la palpebra sape-
jriore.;de3criva un Sti"có5 a pieno s^sto 

l'è ;segno dì una indole buona ei di 
mqlta delicatezza; talvolta puro' di 
carattere timido." Se la palpebra; si 
delinea pressoché orizzontalmente sul-
l'occhio, e taglia diametralmente la 
pupilla annunzia d'ordinario un uomo 

.;;fl*«-;tìjffif 

i: scaltro e astuto"; ma non è detto per 
; altro bhe' tale forma dell'occhio -di-
; Strugga l'onestà; del cuore. Occhi 
J grandissimi invoce di un ceruleo ca-
* rico e quasi trasparenti, veduti ; di 
;̂  profilo, rivelano sempre un concepì-" 
imento pronto^^t^aato,- ma al tempo 
: stesso un carattere assai sensibile,,, 
ima difficile a trattarsi,,perc.hè sòsp^t*'̂ ' 
'Uoeo, geloso, e auscettibila di proven-^ 

Zione. 
•r - -- - •-

ì àhm 
' I ^^ 

0- «g a g g i o fl/«r{edi —MuoreXimenes 
h. d\ Ti'apahi, matematièo e 1-
draulico, letterato. 1716 i786 |w.: 
Invenz. della SS. Croce. 

Ma^^is» Mercoledì r^Mwov9 Al-
dobrandìhi U. filosofo e medico, 
di Bologna. 15'i2,lG05 — S. Mo-

vedova. 

!̂  fAgamia Stefani] 
t B*'arisa^;55.' - | Il Debats • ha', da 
Berlino; Là votazione unanime dei 
crediti mì^tarì suppletori da parti 
della commissione del bilancio, com-

/presi. A. membri progressisti, fà*l?̂ viva' 
^^mente pomoQentata. Credesi che le co-
• tóunicàzioni) confidèriziahtfifl'tte date 
i^inistro della guerra, vi l i f ^ t f ^ f e i : 
flmpression^,-profonda. Il:: iiUmerd di, 

persone implicate nella :Oospiraziòrte 
scoperta ;#ni Alsazia è disia conside-

jmm^..:.:\, - : . • -::/••_:_ " ' -

^ Stpi(fc'ptb«(rgà|,;;'%. — LQÌ Gazzetta 
Ufficiale diJhiar.aVJnfoudataAanotizìa*^ 
chji lo sttt'Q di guerra, sarebbe procla
mato in Alsazia. , : r i 

Soaj i , % — L'reggenti furono ca- :̂ 
''Ìor'o7ament& accolti a Tirnova -ì^fia' 

destavof e ora a , i" ilìppojmu — Net 
circoli ben infoi'mati considerasi pros 
sima la còh'^dcazione della Sobranìa. 

Afici^o, ÌS. - a y SoOT|ii,i,accompa-
gnati dal principe reale e dalla mag 
ff or d'Ile principesse lasciarono, sta' 
mane Atene per far un giro di circa 
tre'settimane nel Peloponnesso. irealj 
palleranno â l^golitza la giornata 
deHB, festa -di San Giorgio. 

C?nSs»o. ? , •«• tìppo r ultimo cupo-
neJ* incasso- del debito unifi^iito di 
,1,028,OCO privilegiati e di 30^000 lire. 
• S'asÉaMŝ n̂a, S. •^,;,I, disertori riferi: 
scono che gii insorti sonò completa
mente sloggiati jda Kassala d^lla tribù 
Hadendowa8!app||1atWa altre tribù. 
Osman Digna e Wugirg;a furono fatti 
prieionieri. 

ljtt]siB«Ira, ^1, —• Il Daily Crqniqle. 
dice; Un violento uragano nel basao; 

iggiito. Gran purta della ferrovia ; fu 
^̂ îijTstrutta frft̂  Suez è Ismailia; guasti 
importanti a Cairo. 

IKclfaNt,':Ì. r'-PJfordini nel quar 
tiere di Falleroad in seguito alla chiu
sura: di uno spaccio dì bevanda. La 
poliz;ia, avendo arrestato un pertur
batore, venne assalita da colpi di pie 
tra, e bottiglie; dovette W a r e sulla 
folla. Scfoo giunti rinforzi e si è r i -
siubilitO'l'ordine. Parecchi agenti fu
rono'gravemente feriti. 

w . , , , - • - , 

'A^ono , ^ . - r L'agitaaìona ^ i ' e -
stende nell'isola di Candia. Parecchi 
crÌBtiani e4|urchi furono uccisi ih 

.rissa. 

Militi) a ?pe i Zaaèlla 
^ la si preferirà aguahmqm 

qualità. ' n 
'"in,„pfl.c?ouc2 SI vandrt nella,D>ogh3ri^,, 

.Hat'Siculi®» .3S©ia©(S©tts!9 Via'Boc'f''̂ ' 
IsaUrie, Piazza Frutti. -f' 

i 

i^.VI 

im 

•. -m 
CIIIR UR a orni VIENNA 

agli Eremitani in fiàneoVArena 
Via. Ballotte, NM 

Specialista per ottuilalt9lt?^^5C^®î ^^ 
/ A^pplÌG^''ti^@Biài'!e -Bf^MéloV^ m^ 

Eondo la'^-'^'huova' inveuaioiQia^s^isaanJBS 
« l i » i fijil" K . • • -•':'•• ^ 

• , # 

• . L - r i ^ ' 

* ^ . 

I -

7 Ripristina il color riaturale ài capelli, ne .l'inforza la radice e ne 
.arresta .la, caduta. Noni m£^echià la-pélle né d#biancherìa. Effetto 
''6ar-an|.tp."L.ja§: t , 5 ® , Im "Is^Èlii^r" 

• . ^ r ' ' l-H - 1 7 ^ ^ ' 

-^' 
I . r 

-f.i W^ 

•- . - [. . -

Y-i^^->-;v- I - ' I 
•j--}' ' r i 

t i 

' L L , 

i^'Si^it'lr 
:;r 

TINTmÀ NERA PER CAPELii-^- BARBA ISTAI^ 

C!onferisce.,„prontam.enteun magnificocolornero lucido, E d i fa-
ciiissirnà:;applicazione ; ;econpmioa ! | | |pet to ad ogni altra-.tintura. 
I J r . e 

: ; Si preparano j e vehddno dal farmài'fiî ata E, 
rVia del Sale;> 

©s»l®rl«, PADOVA, 
•iiiSife: 

<'-i 

ìM 

WvmUl 5 a 3 1* o ierre^ i® e^'firlinO'jdtoiAO 
V-

- : • ; • • 

. 

:. Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di "ef
fetti pubblici, di.̂ l̂l̂ o*''̂ '̂̂ "̂ ® Nazionali' ed Estere, di Azioni e d * Ob
bligazioni di Società Industriali e Gommercialij di Prestiti P ro
vinciali, Municipali e Ferroviarj ecc. •: 

.A.aticipazioni di rimborsi, premj q coupons. 
.Sovvenzioni'ed aperture dì credito in conto corrente garantito 

su^ valori d'ogni specie. 
• Sottoscrizioni e vérsameriti su valori Italiani ed Esteri. 

; Verifica di Estrazióni incorso ed arretrate di Lotterie Nazio
nali ed .Èstere. : ' ^ _ , ^ 

Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 
pubblici. 

Il Banco eflettua per i clienti g ra t s i l éa^wie f i i ée , verso i l 
solo rimborso delle eventuali spese, le #:ritìóhe di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori datìMn nota, Jl 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 

: . I 

K" 'f- . -n-. 

I . -J C • 



. I r - . H ' ^ ^ ^ i i -

TijrfOvwv .-li 
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mr 

. r' 

?a:7??^rj^fi 

'i'4 &tiiHitt: mmm 

'.^^Vk 

5SPÌC. Silvia, scatola • 

i'i^rt, 
segnatila qui accanto 

osito presso A. MansEOninn Milano» Roma e Napoli —^/vendita m V a ^ « w ^ saeUe 
Wò. 

V-

- f 

' . . ! -

î t,issimo,. %l^,Dott. Giiìs. Tomas(;|3eck: f l r g a n i •^mU^:struUmk^ 
î o, w^̂ ||!jÉ^̂ é||ê sì[ìea8ail p e r i^iiaiii^leq con wi,o7/e ]1fif«réi — vuol dire 

'^^J^'éxmM^9'^^^ iPrPpria salute. — 1 ^ ^ : utiliss^g^.perpo^ini tj dmne,̂ (̂̂ ^ ^̂^ 
. ;f^offrono,per ,s|ssalpi^ti^^,^i^gs'eie^ per ^Iróp^i^gs^afs^.^j^cris^aFa 'é •.l]^ìBl^i^<B| j. 

sltì l lt lc'l ic. Cura radicale anéb#j)er corrisponda AÌ;!prfiz^p dì 
:fc%crtiil>resso tutti ì librai p dìrettam^ite dalVAgenzii^^l^terTO^^JSRRfìU/A''s<« 
ITittorio Ecpanueìe G77 (Predìgrotta)^e anche presso^'Amministrazìone del domale • 
i l Bacchghom. 

, iJrifflìibjl)^ perfla:C«Ttt d«ì>^,ai|!iÉ>B O/^pólPfsi 

8inò 0 cane dell un(jli\a^piagh 

' ^ .:^tt^ 
Sfili,,pjìi affidarsi' àfcfaìiafaiiyj 

•i. t 

y ; H 

/per 
lungo 

M fpedfscono. (Jietira..r̂ i40e8.sa a f l f ^ ^ r j f t 

pr'ìétsiTìó ed estiìusivo j>fepari(Éortì f vèfìàeih 

.^»$o^ .Pmto della Valle. 

SO ve^ejlptrio quésto'Balstfmo già 3a ^̂ «*« 
lungo fertójfti prélerito.^a negoziami ed alìe^ 
vaUri dV(yav8lli,jè^rii[^edio.ppyrBpo.n,etJp aiitrjtì 
èrpeti, "'fè^fU, infilimmozioni in gniierole & 

^'oìoè: maH di\gólày(ingirìe\ nigòrghi glàtijìuT 
iari, edemi, fkmmoni, contusioni* Nella iò'tì-

.pina liai'ooiJiniper la cura dei'piodi. Aiuta 
;\.poì mirtìbilmento la riproduxiono del pelo. 
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